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In t»m. i»cbu, tette Ik fif • » i d ((M 
nnto: oomaaiiikti, n<«reloc!<, dMhn^ 
sioni « rinknudameii lir ofni 
• bt^it»:ai.mtìm,:<.', . . . . . i, » M 

Olredone od Àmiolalstniloae 
VI» ?c«teHnua, S . 

IMle -iiî  iFQii ' 
' C à n f M a s i u n l 

" La JPerseverànsa, e, dititro l'imbes-
oata, tatti i paporotti dpi oapitollo ooa-
torfatore, fanno i Teraaooi ooatro L'at, 
taal^ Cameìra chiamandola nientam«na 
«Tergogoosa», affetta;, da « senilitìi 
preoooe», «40. êcd. 

E pensare ohe questa b appunto ìi 
Camera del loro oaoce, oar;ne della loro 
oarae, saliitjta d̂a lórjoon iuoi di .o-
sanna, oomo la Camera redeatrioe, la, 
Camera ideale,.,. 

Non resta al Paese ohe preader.att^, 
come e qaalmente''.'^ '•'per ''si(à'iltàne4 
oonfesaiona 'iLpartito aonaerTatore non 
sia più lu. giaio di produrre dhe uà 
parlamentarismo « vergognoso» e «pre-
«ooemente senile >) e.... regolarsi flar 
OB' altra Tolta. , , ' 

Cauaa «d «ffaMI 
Il'Ministero della Marina ha presen­

tato alla Gami;r&!rill ^antO'-delle 'ifbiit 
pei ) riohiami di classe o l'antioipo di 
chiamata : 
_ Pai richiamo, della classe 1880 nel' 

l'ottobre: milioni 5 a 864 mila lire. 
Per ritard>to oongodamento dell* 

olasse anziana a p^.ll'aaticipata ohm-
ffi^ta della classe 1881: milioni 5 e 

'273 mila lire. 
la tatto, e in cifra tonda, dieci ab-' 

boDdantl milioni. 
Ed caco le gazzette, della ooaaepfr, 

toreria mettere le '̂tntìiiV'î na'&zi' e gri­
dare che questi auuTl saérinci del coìi-
tnbaenti sono effetto 'e colpa..., « de­
gli agitatori*. Perchè — dicono — 
«qoesta anticipazione è cagionata in 
pk'fié da fagiani di isiru%ione nuli-
tare (Afeno mai» \)' ma à determinata 
Moiie da pru^^n^a politica (t\) do^ 

'poA^ndosi rimauei'l)' per quusi tre mesi 
eoa un effettiro ridotto allo stàt{t sche-/ 
letrico, mentre cosi frequente si pre­
senta pur ttfoppo il bisogno di dialo, 
care truppe per tntela dell'ordine pab-
blioo », 

Oanque: letiamo' via, intanto, la 
parte dello «ragioni d'istruzione mili--
tura». •"'«̂ '•' '••• "" "• ' 

f e r l'altra parte, ò storia troppa re-
''.<^nte perchi 11 baon Pàhtalone'italiiio 
'^hm ricordi lapropr»^ mei'atlglia'qnandó 

nell'ottobre, a paese quietissimo — 

Sa^do dei moti del - settembre non 
'irjt-'piii altra vibrazione che il sns-

aar.0 interessato e artificioso di lor si­
gnori oonservatorì T;.,,T|,<^ )̂lsk,chi!Ui||iSt;( 

.di'ttlasai. 
S, il fatto gli parve inesplicabile, al 

buon Pantalone italico, fino a quando 
capi ohe — cosa senza precedenti ~ 
tatto qneirapparatq>^|lji.i^/ipii;e ii}ise)ìti.̂  
sottrazione di oittadini al libero e fa-
oondo, lavoro, aveva un solo fine : le 
elezioni! 

Questa fu la «prudenza politica;*. 
Che se « reffettitlci»l.iiéll'isér(ilio!'6rà' 

ridotto — some lo agogni amo, liire-. 
poca dei congedi — .« alio, stento sche-, 
letrico», è il 'caso dì. domanditrti ut Mi­
nistero della Gluérra, prima, di. liqui­
dargli il conto, come si spendono don 
qàe i denari.! del bjljqclQ oonsolidàto 
nella cifra dal 'Ministèro atesso fissata! 

Eid è il caso di''«oniTuder'$^ ohe'se 
degli effetti «si vuoi cercare davvero 
le cause, queste sr potrebbero trovare 

' non nelle «éigitaziom » — che non 
c'erano », ma- nel secondo fine eletto­
rale e naW'insipiente amminisl'i'as\one 
inij,\tare. •..< ' 
' '"'• Un ottervator». ' 

Vodi Nota e Notizie in terza (làgina 

Sol Congresso ladiGals di Roia 
Tattica e gnppo parlaiBatare 

Sulla Tanica del partita e i rap 
parti, delta direzione centrale col 
gruppo parlamentare, il relatore Epi-
f)inia sviluppa, con molta eloquenza, il 
seguente ordine del gK r̂no ; 

[1 Congresso delibera : 
• a) di provvedete ad una atti?» ed plll-
eac;e. propaganda in tutto il pf^se, al Une 
,̂ i creare intorno alla democrazia radicale 
quel consenso di popolo, olia solo pud ren~' 
dome opportuno od efflcoce l'ijvveiilo al' 
potere ;' ' 

il) di esercitare nel .Parlamgnta.o.. nel 
Paese un'opera ii8sidua;di .oonùollo, e di 
critica,sul ^vcrno e sulle pubblioheìam-
miuistrazioni, allo scopo di impedire ogni 
otfesa alla libertà ed alla .moralità, pubblipa ; 

a) di perseguire tali'' intéiiti eoa ẑionê  
autotumm di nartìto, salvò'a coordinarla' 
eoa quella degli altri partiti,'democratici; 
quando si tratti dì raggiti'iigere sdO]̂ i co' 
jnnni di essenziale importama ; 

d) di aifllare alla ' Direzione ' Centrale 
^nel Partito, che sarà'j composta, di dieci 
membri eletti dal Gongreaso e di quattro 
deputati eletl^ dalla Uappr/ssentanza par-

Jamentarc dèi Partito^ la decisione di tutte 
le questioni di organizzazione,' di propa­
ganda, e di tattica' elettorale, ferma re­
stando la piena antoiiomia'dei .deputati' 
radicali — che si augura ' vedere regolar­
mente'organizzati in Gruppo — per-quanto 
ccnoei|na l'azione intorna parlamentare. 
' L'Epifania dice òhe la fislononlia del 
partito radidale- dev'essere domo.cratica 

iO^popolare; e deve inolerò le i'ìfbrme, 
,e per-esse combattere'nel Parlaàiento' 
con tenacia'e eoa competensa,' ed al-

. )aarsi con gli altri partiti Hel popolo ' 
in certe oondizioni' di difesa'della 11-
fesa del{a libertii demooratica' e'di af-
fermiiziani e di conquista di riforme e-
conomiohe o politiche, 

Quanto ai rapporti fra partito e gruppo 
parlamentare, l'oratore sostiene 'a oom-
pteta autonomia dei,due ore^piMi.90010 
puro la aat'b'&ìiiMÌBÌ'itiiiì-lgi'npp'oMàttaai-
reztone centrale del partito. 

Perchè questi,var! organismi eserci­
tano funzioni speoiSchd la diverso am­
biente — a devo esser, lasciato, peP 
.Itcn, ad assi, una singola libortk di mo-
,viinepto, d'i^ioqe a seoopda delle varie 
ooqtiogepze io cn| ,,8i. trovano, y .̂  
: E. quésto non siKnifloa l'indipendenza 

ci,el gruppo parlamentare dalle direttive 
comuni del Partito, ma facoltìt d'ap­
prezzamento e d'iniziative. In una pa­
rola: un potere discrezionale di cui 
11 gruppo dovrà rispondere davanti t̂ 
'Congressi, ai quali e domandato di te 1 
nere un legame ooerea,te fra i vart 
organismi che oostituisoono il Partito.. 
1 L'oratore è vivamente applaudito. 

""̂ PÉR L'AUMENTO DELLA FLOTTA 
' Il ministro della marina, in seno alla 
Giunta generate del bilancio, oltre alle 
spiegazioni dì indole tecnica ha fatto 

-ia)jgprtanti dichiarazioni circa lo svol-
'glmento del programma navale. 

L'on, ministro ha assicurato che in­
tende dare iutiera esecuzione a questo 
programma entro quattro anni, provve­
dendo contemporaneamente alla ripro 
dazione', normale del naviglio, con i 
fondi aì'dinarì, in modo da mantenere 0 
rinforzare le nnitti dì combattimento. 

L'i entrato dello Stato 
Nel decorso mese di maggio 1 diritti 

doftanali e niarittiini hanno dato lire 
23,500,000 cou tcna differenza in più 
di lire 6.000,000 la cbafrouto del 
maggio 1904 

Una Sooigti ohe restllulsoe i premi 
.agli aasiouratj inondati' 

Il Consiglio d amministrazione della 
Società Anonima d> ;Àaaiciirazi^n| Oran-. 
din«4 di Milano, ha deliberato la res'li 
tuzlooe integrale di tutti ! premi' agli 
a^ssicnratì, i oiiì'̂ fondi sono stati alla­
gati dalle recènti inondazioni. 
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TEISSFOBO SABII 

FATALITÀ 
BoGCOato orìgiiiale itstliano 

E in cosi dire il misero gentiluomo 
asoingavati gli occhi ed era in preda 
Illa commozione più viva. 
Carlo SI sentiva strappare il oitore e 
taceva perchè il suo silenzio era più 
eloquente e solenne di qualunque parola. 

— Ah se lei avesse immaginato — 
coatinuava il marchese.—.le metà sola 
d̂ l̂ male che il suo tradimento avrebbe 
fatto ai mio povero cuore, chi sa ohe 
non si fosse sentita tOcca di compas-' 
sione e non me lo avesse risparmiato! 
Partita lei, volevo partirmene io pure 
ooB la mamma, ma dovetti aspettare 
quasi due mesi prima di.,.mandare ad 
effetto 11 mio- diviaamento-; eppoi mi 
toccò.partir solo perchè la mamma 

, mi aveva.... proceduto.,,.In' un viaggio.,, 
'che non ha ritorno.... e che tantoavreit 
desiderato di compiere,,, par io con lei,.. 

E qui 11 vecchio nobiluomo scoppiò 

D'codicopet la mariia meiDailtìla 
Con qtiosto mese scadcrauno i ter­

mini assegnati alia Commissione reale 
incaricata della riforma del codice per 
la marina meroantile. , 

I lavori sono avanzati, ma occorre 
aucora'qalche tempo per essere esau­
riti, per cui, in una prossima riunione, 
la Gammissione delibererà sulla do-
manda' di proroga. 

in un pianto .(!tfòìSioh?iCarlo-'si pVov6 
con amorevoli attenzioni 0 parole a 
frenare. 

Quando si fu un po' calmato, conti­
nuò Il marchese : 

— Non ti descrivo lo strazio ohe mi 
si sovrappose all'altro nel cuore voden 
domi morir sotto gli occhi mia madre, 
che tu l'hai pure provata ;. quindi mi 
comprendi a non aggiungo altro. 

' -^ E anche,si voleste tentar d'esprl 
merlo un dolore si forte, si sconsolato, 
si crudo, basterebbero mai le p,arolo a 
farhe concepire nji>i,i|BH',Lî degû ]ji!ÌJ!|̂ eqq) 
Carlo. 

— Dunque, dopo avere cd'mposté in 
pace le santa ossa materne e ordinato 
di 'vendere ogni cosa ohe mi possedessi 
'a l'orino, diede un' addio' per sempre a 
quella città, dove mi ero lusingato in­
vano di vivere felice e tranquillo i miei 
giorni Percorsi tutta Europa cer-
cardo stordirmi, ma mi fu inutile per­
chè il pensiero delle due donne si di­
versamente luttuoso non mi abbandonò 
osai. Allora corcai la-morte in battaglia 
iier avere almeno il conforto di'morirà 
p'èl mio paese. Mi arruolai volontario 
e pugnai a Nov r̂;?..,i<j,Wt?f.g(|VA|}f»?*?>«Ì 

Ii'nnoiuaisi^leo.. —.. Oggi, , ?, giugno, 
B. Clotilde Bpo,sà,d\ <pl.atloy'eo ve de' Franchi. 
.Indussi; il marito a'farsi «ristiano. Uorl 
"a 5.15. , .̂  

Domani, 4'glugtla, H'. Quirino martire. 

È.spogliatala éhiess'di S. ffior^ò a'Menotie' 
3 giugno 1797. I Francesi avevano dato 

ordine ohe si. .dessero in nota.tutte le. ar-, 
gontetia delta chiese. Il Sì giugno [VISI) 
fu spogliata.1A .chiesa di san, uiorgio,per., 
farà un .̂ maĵ aziino di fle'no od il parroco 
foce la paroòohia alte mònache. 

fMemoria ihéàik del maéatro ft-Bi-'Tcf-
foU:)' l . 

QiùiiiiiiS' episcopsa SisciniiaìS' et laartjtis . 
4 giugno. — A èoizia in Illirico, si 

festeggia S. Quirino ves.fiOvo'che. sotto 
il presideìGal'erip, per' la iedè di Orlato 
sabi'til martirio. Fu gettato in fiume,' 
ecc. come emergje dî l Harb/rologium 
romanur>\ 'ih ' data ' odierna (edizione 
del 1656 'p. 78). Deve essera' .^fuggita 
questa pubblicazione al Blasìóh il quale 
in sua m'einoris„M s\»,.n<tsmcchia idi 
S. QuinnpmmiiSin"mSié'ti'\>\-'Z& 
trova solò nel J)e Oalendaripi in g«.( 
genere dell'Àltan Federico l'indicazione 
che il culto di S. Quirino si teneva da 

i!(9l)#'.'i'«l̂ t>° •' ^ Oiugoo.' Il libro del' 
•l'AÌta,n è del 1768. . . ,,, , 

Il libello ÀquilèjeBè ' assèpa^a'-ali 
onlto di S. Quirino la .docfepica II.a 
dopo le Pentecoste che può coincidere, 
coi primi 'giorni del mese di .̂Cllngao. 
Successivamente 'però fu fissato il 4 
Giugno, ma non si può prt^cieare co-
mmoiandojda qnal anno. ' -

Si furono i Castellasi nobili di 'Vil-
lalta, giurisdieenti in più luoghi della 
valle del Natisono, che ottennero dalla 
comnnitàìdi Cividale una ^era annna 
a S Quirino <ifai vàfaiil'gitìo. idégll|lià'&Vi/ 
agricoli ohe godanì̂ a sp,eoÌBli. privilegi 
.andavano esenti da molti tributi, ma 
non, potevano esercitare ne far esercU 
tara helte loro villo arti e mestieri 
ch'erano riservati alla sola città, ,1 di 
ritti dei 'Villalta su quella fiera furono 
assipurali dal. patriarca Gregorio addi. 
26' g'ugoo 13Ó4, (B ànchi documenti 
n. 218) 

Sulla linea da Cividale a S. Pietro 
pochi passi pr'tna di arrivare a S., Pie­
tro, alla sinistra della strada, da ohi 
ascende, scorgesi una chiusuola bassa,, 
angusta ad una nave, con finestre ac-
cuminate. Sul timpano della facciata vi 
è una scritta, e prima d'oggi si avrebbe 
letto'specialmente le parale : Anno So­
mini, 10S3. 

Era dedicata a S Quirino. V'era un 
dipinto, della Vergine col bambino a 
S Quirino V. M. con a piedi un vile 
giumento. Sé i Carni, per la pastorizia 
SI affidano a S Floreano, in generalità 
ÌD Friuli a S. Aotonio abaca (per er­
rare altri a S .Antonio di Padova^, gli 
slavi riccorrono a S Quirino. 

La chiesetta era ass^ì visitata dagli 
slavi anche di Pletz. L'effemeride o-
dierna è por ricordare l'importante mer­
cato ohe esi.iteva in Slavia Friulana. 

L'orrendo delitto di Teor 
Una giovane d<>naa bacbà'rauàe^te neàìsft 

Corte d'Assise 
(Udienza, ant. del 2 giugno). 

. LA f A R T E CIVILE 

L'arringa dell'avvcoato Citlotti 

Come dicemmo, ieri nel bontra il 
DostVo giornale andava in 'macchina 
parlò l'avv. Fabio Celotti, ' ' 
\ ,Spièga lo ragioni ddlla coBtitdziooo 
di' P. C. dicendo che era, doveroso da' 

.. ijparte del rappresentanti del minore 
ifraif^esoo (figliò dèlia vìttima) di prov-
.Ye,d,ef;e,,a ohe questi fo'sse rappresentato 
a.itvftjla della memoria della madre 
SUB, oijì, da Luigi Cof-rado sT tootava di 
portare l'eatremo oltraggio. ' 

Ha parole di profon'da '^ietà per la 
v.ttima doscrlvondone il carattere mite 
e raijamentaDdo.le testimanianze che una 
nimi deposero sulla sua pdrfetta o'ife'slà,, 

liqi; chiama vittima della lascivia 0 
della, ,V),olenza del Francesco, 

Di'ce di aver assunto 11 nobile' man­
dato compre'ailendo' tutta la delioate2Za' 

. dello .stossd' e di esser venato all'u-' 
dienzj schivo da preconcetti' e da pVe-
veu^ioiji eoa 'li deliberato proposito é' 
con la ferma iateuzioae<i di - sosteael^e 
Taoisusa soltanto ^quando la sua co-. 
siiienija fosse intimamente e profonda­
mente convinta della reità degli acca-
sati. ' , - ., 

Con questa onèsta a03|̂ ienzsf con mo­
desta ma cpnvinta parola — dice -,- .1-
rappresentanti della P. ,G.. in nome di 
quel derelitta .orfanello chiedot^o gin-

''atìzia.''' ' ' 1 il ,. 
Eiafuina quindi la responsabilità degli 

accnàati, non' parla del, Luigi, perchè 
confesso, se UQU in qnaptq abbia rela-

.ziona col Francesco, afferma e.chiai;a-
mente dimostra sulla base,delle risal-
•tiuzB processuali, jaendace,, la cont'es> 
sione .del Luigi a^ila, part'e ch!.ogli so­
stiene d'esser stato solo l'autore nel­
l'esecuzione 4^1 r^atQ. . - . . . ' 

Spiega efficacemente . ancora, .la. iô -
varosimigliaqza del mo.sivc,d.e.t.er|)>iaaatej 
esposto'^al. Luigi, soggiunge che.di­
mostrata cosi a luco meridiana mendace 
la confessione dal Luigi in ,questa parte, 
emerge ad evidenza che il. Luigi a-
vendo,7 confessato la materialità del 

iJifìiiltb .4 non avanzando sostanzialmente 
filcuoa. difesa, sottace la verità per 
salvare il suo complice. 

Afferi^a llesistenza di un.compliisa, 
sia per ia ma canza 4> motivo ne.l a-
gire, sia perchè due furono le armi 
che ferirono, sia d,aire8trema straziante 
grido della ' vittima che ' designa ' dtie 
pefson^ e non una sola. 

Chi, può essere questo complice'? Chi 
av^va l'interesse di' ucciderla.? 

Passa quindi - In minuto edamé tutte 
le risultanze processuali e' non dubita 
nell'affermare che il complice non po­
teva essere che Francesco Corrado 
perchè , l'unico che aveva interesse a 
sopprimere là.'.proyaTd.eJ-, più ignomìH 
nioso degli iàcestt,' &d''Vvitai<e oheViilìr 
su^ casa cadesse lo' scandalo; ildileggio' 
e il ridicolo.-.. si.,., 

Dipinge ll.'Fraoeesoo.,opme iin vio-
lesto, libldinqsa,-.d9i)p.aiala; si richiama 
a'ie perizie psichiatriche che dicono li 
Francesco dotato di potere pnggestiyo 
mentre il Lnigi'^è"iih'i\idiViailtì'ohfettìO 
essère dominato-dalla potenza augge-
stiya dai padre. 

(Udienza pomeridiana) ' 
Il ! ' , 1' 1 -t 

-L'arringa del Proouratore Q«n<ral« 

'' Aliei,13-45'l|udienza è aperta, Yi aa-
si'ste una folla dj, pubblico attrakttb dal 
desiderio d| as3Ì|8tere alle ultime ,adiB,nEs 
in dui jsi pronunciano le ' arrin'ghe, in-., 
teressanti qî anto ma), in questa gravis- \ 
sima óansa. , 
..Quando il ,hrisadiere toglie ,le, ma- . , 

^nètte ài vecchio Corrî do, qneiti ai' 
sieda'ed esclama: l'ê  óre di^.finiUt^. , 

.Ed il. proo. geu.,oav. Bandi !)ellV-
oingersi a (parlare prende le mosse dalla, 
stessei frase dell'accusato esola.n^ado: 
elibene,, finiamola gope, .ipa; prima é 
necessario ^he I giurati sappiaDÒ qual-, 
che cosa di concreto di questa ter,ribile 
oa^sa. 

locomiaija col descrivere l'ambiente 
domèstico della casa Ooiira^p : il v«c; 
Ohio ' Francesco prepote'nte, oolterìco ,. 
che tiene i'figli soggiagati'«omea(|hlaTl , 
0 d'altra parta lannqrù'iSiittiatntt^gra-.. 
Cile, anemica, d'animo mite è tranqnlilt»., 
che ti'ovandqsi na;.giorna.,v«'diita ri-, 
mane'In quella casa perchè t | è ùe 
po''̂ di agiatezza, tanto òhe non avrà la 
prospettiva ^i soffrire la fame. 

Con frase sempre toocanta e persua-. 
sìvai il cav. Randl viene .al giorno dei 
delitto e ne deecciv,^ l'eff^rratezza, Sq^ . 
stiene che da^ffarono gli assassini', fome 
coacocd) tre'pei;^i medici affermarono,,, 
e/se anche' si dovesse credere al Laigi , 
ohe.ai,dichiara il solo, astore del de-
littQ, bisogna ricordare che dal giorno 
dell'arresto, 0 durante l'istruttoria egli 
ha sempre detto, di aver adoperato solo 
il maasang mentre venne all'udieiiza 
a dichiarare che teneva in tasca àna 
brilola e che non sa se l'abbia ado­
perata l' 

Accenna come il Lnigi ai discolpi del 
delitto . coit'affermarp che ia. cognata 
valeva î d ogni costo c'h'jegli laj.laoeMS , 
isua «doglie.,,'.', ' 

Ma è questa unai ginstlflcuiona a ai 
orrendo- misfaitò ? Vi ^pare' òhe .basti 
ciò -— «igoofi giurati — par Ufs al 
terribile scempio del carpò di una gio­
vane donna esile, debole»,anemicat 

Quando vi si demanderà se Luigi 
Corrado è irresponsabile, perchè compi 
il delitto sotto la suggestione del padre, 
non dovete dire ohe .,è dei tutto inno-
.aente. 

Esaminando poi le risaltante prqoetr 
snali .nei! riguardi del Corrado ,Fràbòe-
sco, descrive' minuziosamente il. soo 
.9a,rattere feroce 0 violento. 
, Egli non ebbe che ,t)na meta, sopprl-

?iere la'parsoaa.della nuora che por-
ava in seno le traccio ' deìla sna soipa 

infame. , ' ., 
Ricorda la fretia con cui'egli vòle'va 

che fosse sepolta, mentre quando la ti 
avverte ohe i medici faPando l'autopsìa 
del cadavere allibisce, resta moto e dà 
in ooBvalsiooì perchè sa ohe non c'è 
riù.jHi^dio, perchè nelle viscere di 
ifuiifà poveretta si troverà la prova 
'della'' sua colpa vergo'guosa, del suo 
'delitto. " ' • 

Il-'padre è l'assassino più reo per-
chè^ incestuosa 0 compi il delitto dopo 
averla lungamente premeditato ; egli 
,sQio^8a ,̂̂ va sha la nuora' era inoiuta, ' 
bisognava dunque impedirà ohe ' tatti 
se né accorgessero.' 

Conclade : non condanaatelo perchè 

che I signori giurati, io ritengano semì-
respottsabile. 

betì?lbf^iioa giornata ahj ricacciò in­
dietro di dieci anni le speranze d'Italia. 
Fui ferito|ed aspettai con gloria la mor­
te, ma questa andava a colpire dalle 
vite preziose e la m a inutile, inore-
soios'a esistenza la risparmiò. Tuttarìa 
nella confusione di quelle ore terribili, 
non avendon î più ritrovato perchè due 
pietosi contadini al finir della mi.iohia 
mi tolsero con loro a curarmi, fui ora-
dato morto in, seguito alle indicazioci 
di ohi mi aveva visto cadere a terra 
gfavemonta ferito, 0 in tais supposi-
^gftq il nome di Floriano Della Ùinal-
desca comparve fra quelli di coloro ohe 
'aveano profusa la vita par far vivere 
libera e lieta la loro patria. laformato 
dell'errore a riguardo mio, non cercai 
dì correggisrlo 1 anzi l'ebbi psr una gra>, 
zia speciale della Provvidenza ch« mi 
voleva morto sutto il noma a me taato 
fatale.' Peroiò, guarito, uocii dal mio 
ospitalo tugurio ia gusa da dover es­
sere irriconoscibile poiché mi ero la­
sciato créscer la bsjr'ga ed il resto della 
tra^figurazìoue l'aveva saputo operare 
lii raalatti'a. Assunsi il coguoma ed il 
titolo della famiglia di mia madre e 

[pàifs^ip'ia America, dove mi trattenni 

finché seppi spuat»ls<Ùli>-gia^no~^ 
redenzione italiana, ed allora volai T solleva l'anima e lo spirito.' 

Chiede un ver.detto ,di, piena colpa- , b()stmaipiia od' insulta anche 1 suoi di 
bilità pel Frantóèo'.'pér'irtJàlgi o'hI'ddS' 'finsotì," non condannatelo pel suo vile 

contegno che lo trasse qui donde con­
fido non USCI rà più.... coBdannateio 

nl/'eìie lu stare con lei mi fa bene, mi 

subito in patria ; cambattei sotto le 
mura d'Ancona alla meglio in causa 
dell'età già avanzata, quindi fissai qui 
Bologna la mia dimora perchè lii dotta 
a cortese città mi attraeva. Ecco il 
santo di tutta la mia storia non menò 
dolorosa della tua, mia povero ed ot 
timo Carlo : dolori, dolori, dolori,, ecco 
su per giù la «tona, di quattro quinti 
dell'umanità ! 

— Pur troppo ! Ma di lei, non più 
veruna uQtizials' azzardò ad aggiungere 
il giovane. 

— Nessuna, né di lei, uè della crea­
tura Qhestafa per nascerle,,né di Raf­
faele ;. del resto comprenderai bone ohe 
io non ne ho mai cercato, 

— Troppo gmato infatW., 
E q u i Callo s" accinse"'^ad " alzarsi'' 

per prendere comiaiato-dal gentiluomo. 
Ma questi gii-fa' - eenno doleemeate 

di tratteuerjii dell'altro e gli d.iS8é : 
—, Ora che ' ai slama entrambi si 

ben conosgiuti.'ch'e ci autiatno. d> ^i^, 
dovremo lasoiiaròi!' 

— Nou duhitii aigapr marchese, che 
io verrò spènso a trovarla perchè seu: 

li Benveuni rimase na po' sileatióao 
e meditabondo come chi sta «onore-
taudo in capo qualche divisamento ; poi, 
con voce più che mai tenera ed issi-
uuante, cosi parlò a Carlo : 

— Piuttosto che veaìrmi spesso a 
trovare perchè aoa ti trattìaoi sempre 
con me addirittura? 

— Trattenermi? esslamò il giovine 
con stupore, da cai però noa era di-
sgiuoto un intima saatimeato di soddi-
sfazioa?, -

— Ascoltami. Tu set solo al mondo ; 
là 'pure sono solo; perchè dBDqaa 
non possiamo unire le nòstra due so-
litudiui e oostituiroi co^l na nido traa-
quillo e {elice, per quanto la fel)«it|i 
può esserci ancora concessa? Io rap­
presenterò tuo padre : tu sarai par ma 
quel figliolo che aei sogni più ridenti 

-della, mia vitsk m'i, è apparsa «oasola-
trioa visione. Di, Carlo, g^aomenti} 

S intanto s'era accostata aempra 
più al giovane e nel proquaciare la 
ultimi» a.̂ ettuQse parola gli aveva con-
fid«MÌamia»te cinta la persona col brac-

(Cunfintut^ 



!fii 
IL FRrULI 

soltsato perche ba uoalso <da eaoriì.. 
(mormorii d'approvatione). 

LA BtresA 
t'arringa datl'evv. Cotaltlni 

Dopo ÌKÀ minati di riposo ha la 
parola il difensore di Fî raacosoo Cor 
rado, il giorane aVT. Oloranni Coant-
tini. 

Egli oominols «ol dichiararsi esitante 
davanti alla difesa di nn delitto cosi 
grara. 

E molte sono le cause di questa esi­
tazione; prima fra tntta qttalla,deil'<)nda 
dell'odio pnbbliao «h'eVoi''— sigabri' 
ginratì — avete ssotlto passare sopra 
oostui, e la Tosa pubblica A la più 
grande nemicK»' < -r .' 

Afferma che, un'altra cosa ha resa 
ditfisilisaim» là'pos'itlone della difesa: 
Il sostegno dell'accusato Pranceseo 
ohe fu nenpre quello, dal primo al­
l'ultimo grorno.' 

Bgli mai Tollè dire qiialche cosa che 
pur avrebbe giorato a sua difesa, mai 
la possibile fargli gettare uno sprazzo 
di luce nella notte tenebrosa in col I» 
difesa ha doTafa'aggirarsi. 

Bntrando'neU'esame dei fatti ricorda 
che nel giorno della scoperta del de­
litto nasBiina' aipava spiegarlo. Solo 
dopo, ropi'nione pubblica' si è scagliata 
eostro È Corrado e a provara vìeppiil 
ohe la. voce pubblica i un nemico ter­
ribile, basti pensare ohe qaando quo: 
tre disgraziati vennero tradotti alle 
carceri di Udine, a Rivìgnano al lan­
ciano loro del sassi o fra di loro c'è 
quell'Antonio che t» Camera di Con­
siglio e la sezione d'astiosa hanno pro­
clamato innocente t 

Por esempio l'epiteto dì Ohcco ron-
cee nessuno gliela aveva affibiato prima 
del delitto. 

Bsamina pai le risultanze processuali 
rigaardo all'ora in cui avvenne 11 de­
litto e atabillioii che questi fu com­
piuto alle 5 pam. ora in' cui Francesco 
Corrado si trovava nel cortile del Za-
aelio a veder torchiare l'ava. Da oid 
esclude che l'acjiniiato abbia preso parte 
matariale al delitto. Ed infatti, con mi 
atestinioai passati davanti al campo Col-
ìovaà oozi oê SG fa uad foìo òhe renne 
e dire di avtir visto il Corradd Fràn-
oeseo, metro il Lnigi, fu veduto par-
rere verso casa, eolla forca in spalla, 
acceso e eolle stimmate del delitto ter­
ribile in vqlto. 

Circa le ferita al colio, rioordEl, la 
relazione verbale del proÌ Franzolini 
che ezclade vi- abbiano concorso due 
mani, aflbrmando ohe i. giurati possono 
emettere il loro verdetto |còlla pièna 
coscienza che uno solo, cioè il Lul(|i 
come sempre confessò, ha ooniptato il 
delitto. 

Conclude ricordando ohe l'altro gior­
no, a Teor, il pnbbliao salutò la par­
tenza dei giurati augurando ohe la loro 
vendetta cada sópra il vecchia Corrado. 
Voi — signori giurati — Vedeato in 
qaeila misera casa il bambino della po­
vera Battistutta ohe non porta in volto 
le traooie dei pealimoati, della fame, 
ma il suo appetto roseo e sano vi dice 
che in casa di suo nonno egli non ha 
sofferto e non soffre: voi farete gin-
atizia rostituotìdo alla casa, assolvendo 
Corrado Francesco, • 
L'avy. Mini difensgrs di Luigi Corrado 

L'avv. Alberto Mini comincia col dire 
ohe il compito suo è stato grandemepts 
ridotto dalle.«oncluBìOOi del Pub.. Min., 
il quale anzi, eoa .queste, verrebbe.alla 
completa irrèsponsabilitìt dal Luigi Cor 
rado. Hicorda come costui, dopo qual­
che mese di carcere, vìnto dal suo stato 
d'animo, vuole avere avanti a sé, alle 
9 e mexza di sera il Giudica Istrnttore. 

Bd ai guardiani -che gli osservano ohe 
non è qaella un'ora ooavenieate, egli 
risponde ohe ottoìe subito li Oindipe e 
più tardi ad esso tu la ooufeasiooe piena 
e sicura d'esser lui solo l'autore del 
delitto. „ ,. 

Da quel giorno egli o,on ha mai mu­
tato d'una solaliqea la sna. versione, 
la difesa non. l'accatta Qei parltcolari, 
ma soltanto nelle sue linee generali, 
come non accetta.la. ricostruzione del 
delitto ohe fa l'accusato. 

Accenna agli errori dell'opinione pub­
blica, mentre, il sacerdote Sbaiz i ve­
nato a deporro oho il Luigi Corrado à 
d'animo mite e ; che nessuno poteva 
credere che fossa' stato l'autore del mi-
afatto. 

Con solido argomentaziQnì sostiene 
che non vi fu nel Luigi alcuna preme­
ditazione, egli èra in casa Corrado il 
piii debole e per il spio, scoppio dì 
un'anima snggestioaata pale compiere 
il delitto. 

Conclndendo invita i giurati ad esa­
minare diligentemeate.tutte questa cir­
costanze e ad accordare le attenuanti. 

Allo 17.311 l'udienza è lavata.. 
{Udienta odierna) 

Verso la iins 
La sala è gremita di pubblico. 
Gli accusati sono al loro posto: il 

Corrado Luigi se ne sta sempre a te­
sta bassa, il padre è pallido assai più 
di ieri; egli comprende' che fra poche 
ore la sua sorte verrii decisa. 

Chi potrd scrutare io quell'animo 
(iosa vi passa in questi ' ultimi, ango­
sciosi momenti che lo separano dal ver­
detto? 

Alle 9.15 entra la Corte e tosto li 
Presidente da la parola ali' 

Avv. CaporlBOOs 
della Parte, Civile il quale dichiara che 
il tutore del figlia delia Battistutte si 
è costituito P. C. per un doppio ordine 
di miernssi, vaie a dira interessi mate­
riali perchè il (anoiulletto à un figlio 
aaturals, non ha alcun diritto sull'ere-
dltlt del Corrado a domani può esser 
nèsso su di una strada ; interessi mo­
rali por difendere la memoria e la ri 
putaziona della Battistatta che la difesa 
'hs'tèatato di colpire. 

Con valida ragioni, il.giovan». affo­
cato dimostra ohe il vecchio Corrado 
<aveva interessa nella soppressione della 
nuora perchè con lei ^bbe relafioat, la 
rese madre e doveva far sparire le trec­
cie della colpa. ' - ' ' 

Ribattendo i calcoli fatti ieri dal 
collega Cosattini dimostra che sono er­
rati e che il Francesco doveva tro­
varsi nel Campus all'ora indicata dalla 
testé Maria Castellani, 

Non ha poi valore il ano contegno 
calmo dopo il fatto perchè egli, come 
disse il prof. Antonini, sapeva domi­
nar)!. 

Descrive la frotta con cui voleva ohe 
fossero. fatti ' i funerali a il suo spa­
vento net sentirsi aonuaciare che ì me­
dici avrebbero tatto l'autopaìa del ca-
davarsi 

lUcorda ti bimbo ricalato, privo della 
nanilna, ebs viva in oasa dei suoi uc-
ctsori. 

Non ni rivolgo — oonoiade — al 
vostro sentimento o signori giurati, ma 
alla vostra giustìzia; il popolo ha gik 
giudicato, voi che del popolo siete 
emaoazlons, tenetene conto 1 {opprov.) 

L'ftv». Antonini ' 
altro oratore di Parte Civile, comincia 
col dire ohe la perorazione della 'difesa 
ohe suona oensara alle ' castituzione di 
P; 0. lo invita a giustiflcare la presenza 
dei relativi rappraseotaati. 
' — Sol — esclama -^ non difendiamo 
soltanto gli interessi economici dal bam­
bino, ma anche il nome dalla povera 
morta, perohà dai banco della difeaa 
non CI é giunta una sola'paròla In fa-

I vara, della disgraziata vittima 
i Chiama il Francesco Currado lo spar-
', viero dalla lussuria che di ritorno dal 

marcato, io preda al bacoaro, cinge a 
viva forza quella donna, ne offende l'u-
sora sfogando att di lei le basse sue 
passioni/ 

: Lo spirito immortale di qnella po­
vera morta potrà perdonare agii ucci­
sori che ^ii han tionisàta la - vita, ma 
non potrà perdonare l'uccisione dell'a­
nimai 

Francesco Corrado ha confessato il 
delitto, Boa sembri un paradosso. Luigi 
fu spinto a quella confessione sperando 
che dopo di essa il padre e l'Antonio 
sarebbero stati salvi. 

Conclude : non aggìnngo altro, la 
spada, della Giustizia pende a non si ri­
tardi «opra quei dna codardi, 

* 
« * 

Replicò poi bnllaatemente ' il Pro-
our'atore Generale e nel mentre il gior­
nale va in mucohioa, parla colla solita 
torma smagliinté e vartiginosità di pa­
rola l'egregio avv, 'Emilio Driussi di-
fansora di Francesco Corrado. 

Nel pomeriggio riassunto e verdetto. 

Ml&iUSEPFESMJiim 
j Cura della nevrastenia e del 

dlHtUrlbl nejpvosi dell- apparec-
«bia digereate (inapfietenza •• 

ì dolori di stomaco •«• tttitietkvwMa. 
\ e ec ) . 

Gojiiiidtaaiiiii tniti i giotiii dalie i l alla 1 4 
Via faala Sarpi n. 7 —- Udina 

• "• ' ' 1 

fnniato ktoaisfie Giiùiiiio famamtiiio 
Giulio Podpsoea 

CHf«l»AIitl 

Emulsione Podrecca 
d'olio paio di legato di mei-muo moltera-
bile, con ipoiuBUti l i calce o soda e sostanze 
vegetaii.| Detht emulsicuo per la sua iual-
terabilità^è nuìuuta ti:9> tutte la migliore. 

EBBU gode interamente la liaueia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persone alt'etie dii Aueniia, KacliitidOj 
Serofot», Consunzione. 

Di sapore gradevolissimo viene digerita 
ed assimilata con facilità asaoLuta. 

Premiata oon medagiia d'uro aU'fisposi-
iiione internazionale di Koma, IWi ; Jfa-
rigi, ItiU4 : (iirou premio e medaglia d'oro; 
Jfireuze, .],9U4.: medaglia-d'oro ; Londra, 
1904; (>rau prouuo e medaglia d'oro. 

V e n d i t a i In bottìglia grande lire ,3.00; 
media iii-a 1.7u ; piccola lire l.UU franca 
noi regno. — Soónto ai rivenditori. 

MEfHEMTO il 
Facoiaiuici la $iii viva raocomaada-

xioao a 'tutti, i uontirl ab'bouatii ai anoU 
ò HoadutQ rabbouamento o va a MOA-. 
dsre col meao iX Giugno di voler af­
fretta»! ad inviare i relativi imBOrt-
aU'trfScio di " AuBùniatrasione , onda 
evitare «^euìaali xitoxdi aell'uivio dU 
Klnmala eieoas» eoal lulHUMbixi all' Aa-
iiilaisti'asiaiie< 

I N T E R E S S I C I V I C I ' 
DÉbemioni dalla Simita 

Nella seduta d'ieri sera la Qìanta 
presa le doltborazioni seguenti. 

Per la Cucina Eoonomioa 
Ha nominato a suoi delegati nel Co­

mitato permanente della Cucina Eco­
nomica gli assessori Conti e Paniuzza. 

Rimborso lassa spettacoli 
Ha accordato il chiesto rimborso 

della tassa spettacoli- per il tratteni­
mento dato la sera del'1 corrente al 
Minerva dagli studenti a beneficio degli 
inpndati -

Par lo elezioni provinoìaii 
Ha disposto che i lavori occorrenti 

per la prossime elezioni provinciali siano 
eseguiti, data la ristrettezza del tempo, 
in ore fuori d'orarlo. 

I ppodattl dal daxia 
Gli introiti dazio dal m>ggto I90S 

aiMflontaroni) a L. 61478,27 
Quelli del' maggio ÌWi 

furono di . » 58975.30 

Quindi in, piti L. ; ,2502(97 

Gli introiti a tutto 
maggio 1905 fnriiiio'di U 348,886.64 
' 0\ì introiti a tutto 

maggio 1904 furono di » 330,637.23 

- Qcladi più L. 13,34041 
L'introito della tassa sulla fabbrica-

) zioil'e dèlie gaspsa, n«jLqieBe di maggio 
1906 fu di ' L. 333114 

Quello della tassa sugli 
spettacoli e tî at̂ enin^enti 
pubblici fii di -, , , . » 121.20 

•̂ ^o'tala L. 454.64 
Le ' contravvenziODì constatate nel 

mese di maggio 1905 sono 22. 

FB! HI lìcdido mmm a 6. Mazzoli 
Elenco VII. — Somma precedente 

L. 154. 
Pietro Maglstrls lira 5 — Mario Pa­

gani 5, — Totale t . 164 

Oggi BII' Istituto Tecnico 
alle 17,' avrk luogo, come tu già an­

nunciato dal aostro giornale, la riu-
'UioBe dei 'signori 'Sottoscrittori per un 
ricordo marmoreo a Giuseppe Mazzini 
e>.di'tatti coloro che intendono aderire' 
all'idea, allo scopo (!< oonvretare lo 
deolsiooi da- prendersi perchè il dove 
roso omag lìo alla memoria del Maestro 
riesca degóameoio. 

Q naofoWsiiuiia diiP.'Siiiigìiaiui 
Gli' editori JDfe 'JlfoAr' Antongini e C. 

di Milano,.; hanno pubblicato per il prcs-
sima óeutenario dalla' nàscita di Giu­
seppe Mazzini B,n' opera d'alto valore 
storico, letterario e filosofico dovuta 
all'illustre prof. Momigliano ad latito 
lata: Giuisppe Mazzini e la idealità 
moilerne. 

Oiàseppa Mazzini appartiene a quella 
faipiglia che il Carlyle chiama degli 
Eroi e rKmerson dei Caratteri Rap^ 
preBBOtatlvi. Perocché egli splendette) 
stella benefica, sul firmamento del pen­
siero nazionale e ci incoraggiò a nuovi 
propositi e a nuova potenze. Se si deve 
ammettere che la storia della umanità 
non sia che la biografia di pooho per­
sonalità forti, gravi,e rappresentative, 
lode sincera va tributata a coloro che 
si fanno divolgatori dell'alta ed incqm-
meosurabi e spirìtuaiità di questi sommi ; 
tanto pih che'essi non piociol servigio 
rendono cosi, alta cattura e al rinno­
vamento dì una nuova coscienza della 
ricchezza incorruttibile e immutabile. 

La lede dell'ideale, l'evangelio della 
libertà, la divioszione della giustizia,' 
il v.?rbo della ragione, il fervore del 
bello, la virtìi dal pensiero, tutta le 
varie mìssioiii dì cavaliere, di tribuno, 
di apóstolo, di martire,'di"artista e di 
filosofo che il gl'alido spirito di nostra 
gento distribuì per tant'auni ai popoli, 
sono oggi 'Studiata con intelletto d'amore, 
da un forte, ardente e sereno pensatore : 
Felice Momigliano. Nel cielo di quella 
gloria, nell'aere dì ' quel nome, nella 
luce di quelle idee, per opera dai cri­
tico valoroso, noi vìviamo una vita più 
gagliarda. 

Il' Momigliano conosce tutti i segreti 
del pensiero e della coscienza Mazzi­
niana e di quello spinto profondo var-
satiie e comprensivo che visse in s8 
stesso la tendenze, le lotta,' la aspira­
zioni, tutta le tristezze e tutti insieme 
la dignità del suo tempo, egli dà una 
siogolarisaima rappresentazione. 

Sul cudiulo delle pubblicazioni che 
intorno a Oiitseppa Mazzini, io questi 
uìtiÌBi anni, si è andato ingrossando, 
questa del Momigliano torreggia. 

Il critico non corto inconsapevole ò 
incnrante delle rivaiazioaì delia oritica 
positiva, porta il suo raggio luminoso 
e tjenafieo sulla flsonomia psichica del 
Grande e dà cosi occasione ed elementi 
a penetrare delia intimità di quello spi­
rito' elettissimo, rimasto chiuso ad ogni 
confidenza autobiografica. 

AspazioBB Magistraia Fnaiana 
La conferenza dei masstro G. Reysr 

al maastri di Udina 
Ieri allo 17 dinanzi a una ventina di 

Insegnanti l'egregio maestro 0, Reyer 
svolse la auji conferenza — diremo ma 
glia lazlone.— aula drammatica Una: 
due module quali chiavi per le oitt-
quanta lingue Ariane- , . 

II meraviglioso vecchio;' 'bost pietio 
ancora di giovanili anàrgie, dopn-di 
avere, più sha ve'nt'aoòì ' ti, fondato 

Il SindaoQ 

j Per lo Statuto 
I Domani, festa de loStatuto avrà luogo la 

solita rivista delle truppe del Presidio, 
j la quali al trovemano in plassa Um-
^ berto I alle ore 9 precise. 
I Avrà pure luogo l'ostrasiona dello 
I grazia dotali, alle ore 11 ant, 

,,, ViDcesiao Xiiìieara , ; 
Trovasi fra noi î d̂uóe dalla Cina, 

dopo aver compiuto il giro' dal Mondo, 
l'icg. 'Vinces'̂ b Liooaro di a, Pietro al molte socleia giAnastlcha nel 'Veneto a • ""?• ' '""j;"'''. "•"••"'" "' a, rieiro ai 

nell'Italia, felice di ritrovarsi fra i soci Natiaoie, Egli, in^iema al fratello Luigi, 
della Magistrale Friulaoa a cui egli nel 
1882 diede 11 primo palpito di vita; 
parlò coti ardore di apostolo della ne­
cessità di rìanire l'amica sobintta no­
stra nell'unità dalla lingue che dall'au­
gusto ceppo Ariano hanno origine. 

Non dirò' della sua dotta conferenza 
riguardo ail'lnsegoamento .della gram­
matica, i4ntìla per l'apprendimeato della 
lingua tnaternajî  ma nesessario all'uonio 
moderno, anche operaio, che deve co­
noscere qualche principio'-almeno di 
lingue straniare. 

Egli vorrebbe che àll'alffio ricorda 
di Koma vittoriosa palpitasse dell'an­
tico orgoglio ogni rappresentante di 
razza latina a che all'aquile invitte si 
costituisse ora, infallibile segnacolo di 
anlode,>'<la lingua e cha 1 aeo latini di 
nuovo formassero una sola famìglia. 

Egli, triestino; còsi serenamente po­
nendo In alto r idealità deila pàtria, 
varrebbe che alle manifestazioni piaz­
zatole che approdano si eontraponease 
Il lavoro ff Qondo dì. propaganda e lo 
stadio amoroso di nostra lingua a 
chinde la breve conferenza iuvitaodo i 
tiiaestri a voler nel 21. aprile d'ogni 

, anno > celob;rara il natale di Roma — 
abituando a questa, religiorna, del ri­
cordo anche 1 più piccoli allunei. 

Distribdt in fine,, di conferenza, a 
tutti.i presenti atonne modale per l'ap-
preadiBieiito dei verbi della lingua te-
deBca, francese, spagnuola e i conve­
nuti, ricoBoaceoti lo riagraziaro del< 
l'ora varamente intellsttiiate che la sua 
parola, vibrante amor patrio, avae fatto 
loro scorrer cosi velocemente e prò 
flttevolmeiite. 

i mmm -Di MOM!OBI E mpESHumBi 
Abbiamo avuto ieri occasione di in-' 

trattenaroi con persona che potrebbe 
essere addentro nelle questioni fra mu­
ratori ed ìmpranditori, Appena ai vide 
quella persona si ricordò di «a artioo-
latto apparso tra giorni fa'sol Friuli 
sotto il titolo: La questione del pisolino' 

Buco l C)ì diceva l'egregia 'persona, 
quell'articolo è- giusto' in parto ed in 
parte ingiusto > 
, E' giuntò dove lamenta cha gli'im 

proódiiori tentino ora di mancare a 
pa t̂ì stabiliti, perchè manca la famosa 
campana che segni' la ripresa dìal la-
•òra; è iavèee ingiusto là'dove parla.-
di pisolini e' dice cha gii' appaltatori 
lavorano molto meno dbgli operai. 

I piioiint., lasoianipU ll,.p,srpaà iKin,;, , , . .«nnaifaiMiffl rfj «i .„ .« ._ 
so 80 sleno più'o tàèào--poasibiil ^UB^' ' . ' ' •••-• '""»"™«' * «OJwrma 

rimpatriato due anot or tono, ebbe una 
parte importantissitna nella oottroziooe 
dalla ferrovia Patino- Han Kan ; e a 
lui è dovuta la costruzione drl gran 
ponto sul Piume Oiallo, 

All'egregio' nòtao, cha a quanto sap­
piamo fisserà la sua dimora in Udine 
nel prossimo autunno. Il nostro benve­
nuto. 

fiindice a r j p o a o . 
L'&vv. Pietro Bortolissi, nostro con- • 

cittadino, giudice anziano presso il Tri­
bunale di Treviso, fu recantamcnte in- ' 
signito della croca di cavaliere e collo­
cato a riposo col titolo onorifico di 
Presidente del Tribunale. 

Ci consta ohe verrà a 8tabilirsi.,fra noi. 
Congratulazioni ed auguri. 

A.1 comeevCo snualLeale 
di ieri s^ra. In Piazza V. E., svolto' 

magui.ficamente dalla Banda cittadina, -
assisteva nn pabblloo straordinariataimtff 
affollato. - . I . 

La serata era magnifica ed invitava 
a respirare la fresca aria della notte. 

Fa chiesto ripetutamente l'inno di 
Garibaldi accolto da fragorosi applausi. 

'Venne bissato. > 
Non accadde il piii piccolo iocidanté. 

P r a x r a A u n a JunaScàle . 
che la Banda del 78° Regg. Fanteria-
eseguirà questa sera,, 3 giugno, dalla' 
ore 20.30 alla 22, sotto la.Loggia Mu-
uìelpala,' 
1. Marcili Heale Gabetti> 
2. Sinfonia «La Semirsraida» Hossini , 
3. 'Valter t II Trionfo d'Euterpe > Hasciù . 
4. Atto 3,0 « Tosca » ' 'Puooiiii 
fl. Canzoniere « Koo del Vesuvio Giordano 
% Danza «American Oak e Walk. Volpata 

Pure domani sera dalla. 8 o mezza 
alla 10'la Banda del Collegio Gabulli 
tarrA in Piazza Vitt. Em. an coooerw 
con un bel pogramma di otto pezzi 
masioali. 

B l e t e l e t t a l ln.„,vulata 
Ottorino Maiatrelli, fattorino .telegra-

fido,' dònunoj^, al. ógijtro Ufficio di P, S.' 
ohe ièri aera avendo lasciato la propria 
bicicletta incustodita momentaneamaate 
presso la p,ort8,„q^s.ndo.!, ritornò .con­
statò "una era sparita­

si sianno fàoeado Indagini. 

Bollettari per bozzoli 
si trovano sempre pr.onti ed a prezzi 
mitissimt nelle Cartolerie Marco Bar-
dusco - Udine. ' " " 

sìderabil.i; ma in quanto al non lavo- I 
rara, c'è'il prò e c'è il contro. Io co­
nosco per ea, degli appaltatori ohe alle 
tre '0 quattro dal mattino sono già in 
istndtò, che si occupano del maggior 
benessere passibile dai loro operai, ohe 
lambiccano vita a cervello .per soati-i 
nuare lavori e impresa oho diano loro -
il mezzo' di far lavorare in qualunque 
stagione lavoratori affezionati e di «in- ; 
tarli magari con pensioni, agavolazioni, i 
'pi'emit eco. mentre il guadagno per : 
l'impresa è reso molto problematico ì 
dalla concorrenza^, Questo in-|,te8i; g.a- ì 
nerale: in quanto poi al fatto concreto',, 
io credo ohe non sia vero che tutti 
gli appaltatori intendano dì portare delle • 
inDÒva'zioni, perchè per esempio, io,„.j 
non intendo apportarne! ' 

Anzi al contrario, soggiunse l'egregia , 
interlocutore, sarò sempre pronto afa- '-
voriré gli operai per migliorare ancora. | 

Se fossero tutti cosi! 

Avvertiamo ohe questa sera avrà 
luogo l'annunciata Accademia di scherma 
al Teatro Minerva. 

inaugucazione ilal Telefono > 
U d i n » . C i » ) d « i ) a ' 

Domani alla 13 avrà luogo'l'inaugura-
.zione della linea telefonica Cdino-Cividale ' 
ai oui era cosi Bontito il bisogno. 

• • n I t i m i , » 

KIVISTA SJSaiGA. 
I nomM «na«>,a«.<r 

Itagli affari avvi sosta gO' Sst«. 

TMTTEKIMBKTB Al 
Doiaeaioa, 4 corrente, alla ora 10 

a mezza antimeridiane al Collegio Uc- j 
cellis avrà luogo il saggia di musica i 
e ginnastica. 

Nell'intermezzo si farà la distribu­
zione dagli attestati di lode per l'anno 
scolastico 1903 1904. Si eseguirà mu­
sica di HeSlor, Campana, Meodelsobn, 
Orieg, Inico da parte delle aignarine 
Ada Comoili, Ines Fanne, - Maria Luc­
chini e del sig. m. Franz. 

M a k ballo a banefiGÌa 
d a g l i inamdaU 

Domani' alle 6 del pomeriggio arra 
luogo una grandiosa festa da ballo or­
ganizzata dal Comitato degli studenti a 
favore dei danneggiati dalle recenti io-
aondazioni. 

(Ancora non è stata fissata la loca­
lità ove seguirà la festa da ballo ma 
il pubblico verrà avvertito con appo­
siti manifesti), . 
, Suonerà l'orchestra della società fi­
larmonica « £iut0t GasioH*. 

veri di cosi' 
mento armi 

p v, ore 10 
IO Municipale ; 

che i,el gioifl { 
ant, si torri 
una pubblio joda j'segrete 
ad unico ini ^palt̂  dei la' 

lungo t& str i a I^stizza. 
Mortoglia 1905-

P ipe 

Comune 

E' aporto 

ponte in oe-
ente «Cormor 

ria ̂ ; Arsa 
Ay irso 

I obstii di 
Segretario d ine rfitnbuiid-, 

• oolt'annuo at 170(^00 gra-' 
vato d'impo ',\ 

Quale Segi iDngrègaeione-
di Carità ri godesjb com-

- penso a pan i. 
Il Comuni ) abitanti ed ' 

havvi la eoo so si^ittore,' 
Il concorsi gìnggo p. •*., 

e''t'eletto ei rvizio^ appena 
ricevuta la p , <li 

Dal Hunici] i Arsi 
Seveglian 1905. 

Orgnan 'iuseppe 

[ini daraiiaìf 
7 . par le i iTEttlÌE « 

'̂  ! : 
XTiàttdallei|tiiiiiiaTP.4 

Panellanone 
nonché panel eco e secamo 
trovansi In v i la Ditta 

' L . HllilOIME ; 

- dSHÌIe, sttecdendosi con ansietà ros°to 
finale della campagna bacologica, dalla 
qiiale dipender* il mioro .onentameato 

'; per lo opepasi.oni futu.'-e. 
j Al- prezzi attuali sarebbero dei còm-
• pratopi, di lotti di seta a consegna set-
, ti^mbre-novembre, ma maasano i van-
' ditori, 
1 H'lavoro ia,fal)br/p?,.̂ -ai»Jn»sfl$ft;é8ÌK •. 
. «te, quello ohe 'rnaaca ad essa per ani-
' murla agli acquisti di sete, sono i ri- ' 

cavi delle stoffe che non le' lasciano 
alcun bemfic'O. 

I E! necessario quindi ciie i filandieri 
riflettano bene sopra q-ieate (Soqdizioni -
di cose, e procedano, guardinghi- negfjt 

i acquisti dei bozzoli 'dbU'immibenta 'raò-
i OOltQ. ,,,,1' 
; : Nominalmente si quotano 

L, 42 —>'sate olassiohe nostra 
» 41.— sete sublimi » ' 
*. 39(40 » bolle 
» 38|33 roalioi 

Gaaaami -r-Sempre pochi e stentati 
affari in strasa.da lire 550.a lire 6 8 5 
secondo la qualità.a< la filature, 

libassi i^rodotti. senza' domanda'. ' 
I doppi in grana par filatura sempre 

ip buona vista. 
Bashioultura — I bachi nella loro 

generalità stanno alla quarta «tà favo­
riti da una temperatura splendida, e da 
foglia sana ed abbondante, Siuora nassuD 
lagno d'importanza, è quindi da spa­
rarsi io un risaltato finale soddisfa­
cente, i 

Si- dicpnó pagate lira 3.25 - dna par­
tite grossiisime ed importanti del no­
stro Friuli,'edrin gestazione altre'{iiivè' • 
dijqualehe patità-sgllellra 3. 

Silh. 

(Suo 
unica rappre 
Fri,o|l. 

-ma) •-• -, 
depositarla in 

M A I A T IRECCHIE 
mALAI I e NASO 

ì).''fi.YÌ1!pBeialista 
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' Via Cas 
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dalle 

f i 
mio, 36 
di e sabato 

12 

Oî JGìiltore 
gUi glardinii 

. 3900 
ore 15 alla 17 

DEGAI TONIO 
BU. ino) 

fl • Fiorista, 
Ita Bh6 e C. '*-

Assume qufro tanto in 
fiori treschi 

';impianti di giihì, viali frutti.' 
tati ed aiuole 

iVenda seme 
tine di ortagg 
giardino. 

Poeventlvi e 

1 

qualità, piau-
'sttifere e da 

richieatti 
Spedizioni i l ed all'Entera; 

^ Allievo de 

.Siècialista 
• ' '' M e r ! 
Oami|iuK«zii 

Oott. UG ETIIG 
di Vianna 

cis-Qinlrà 

IO «Ile la 
tutti i gioi'mi 1 festivi. 

VTA tA. i\r. A 

Ditmeniftacclni 
UdrMre Via lAliio U d i n e 

La perl'tìZiUuu ': 
dei prezzi dalla 
eaaexlonaiissim' 
di fornire con 

, le. Chiese. Bui olivi mitratî  

la mitezza 
praticatt. sono 

haQBOf,móda 
oro delCnlto 

ide, in ogni 
Calioi d'ar 

«aqdallieri, Cri 
.disegno e stile, 
genio con relull 

mm svi 
in oggetti d'nii-'&o: posaterìe 
lumiere, oggottifra, 

l e u 
carrozzelle da fi e veloclpei! 
tr£m.s,!vaparatt:,iparocchi gioc 
cattoll dilettoriHl sorprese ' 
oo'tità per i fair 

corona, nastri, 
lunel'arie, eco. 

loUralì, croi 

«RElBEE! 
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IL FRIULI 

.Interessi,e Cronaolia provindali 
.Tn lmàxao i 2 giugno. — {P. del 

Sttlj — Oitgraiiia «vitata — ten torso-
le ore 18 un ragazzetio di cima 8 anni 
àall'istenzloae ii fare un bsgoo ti gettò 
net torrente Bnt nei pressi di Cwey&f-
Benonobè la reemeiita della oarronto 
lo travolso trasportandolo per alauoi 
metri e sarebbe oertamente affogato'so 
un compagno cM attenderà dalla sponda 
QOn sianolo di abnegazione non «'avesse, 
gettato nell'acqua por recargli eoooorso 
Uiuscl diffutti dopo uoa Ue<e sforza a 
trarlo m salvo, ,. ;v 

Oa6 salditi poi dèi 7.o alpini di Iti 

Cada*oi |«o 3 — Pvnerall iinpa-
nsnii rijHOironoJI quelli tributati sta­
mane al povero maestro Qìo Batta 
de Canora, morto iiafroTTisamesto 
giovedì sera, ' 

U 'oorteo era oosl forittato; la orooe, 
scòla'ri di,tutte to:,saaar^ éomanaliooo 
bandiera. ;' 

Sulla biira era posata|,una msgnifioa 
oòronit di Bori della desolata moglie. 

Keggevano i cordoni : i^assessore Oiu-
sli, iao'ètt'òre «éulastico pj'Of. Ventarmi, 
uv>. Fiirn'isutto, Bslliaa'i!pel Patronato 
Scolastico, maèstro Qippì^jEdoardo Nara 

•yéK: rUm'Otaè V«tbo^.odii|fia. 
Fra le rappresentanza notiamo: il 

di pAssaggiD compirono l'appra;plet9sa CumiiAe, Sooietit Oe^faia^con bandiera, 
„ . . . . „ ••'̂  ••'••''---,:;;OWb"ì'CiolV6tio(j.t''-i'--' :'. 

I .Seguivano la bara il fi^tello Daniele,' 
'prof. Zan'cah', Raber di ^iomegllaos ed 
altri. Ci 
. .',Al, Cimitèro parlarono ^assessore Qin-
stì pel' Comune, ri8pettd('ie Vonturini e 
fra 1 singhiozzi idedìir .oltinmoziooe l'a-
mioo e collega' 8TV, '.Furaasotto. 
;'.:,La sal^a procedette ^ poi versola 
stazione dà dove verrit ìtfviata ad Àm-
peszo, ŝ no 'P̂ aesp ilajlc;. " 

prodigando %1 disgralsiato Di 
mtttqae ottré; i 

Una lòde al piooolo coraggioso''obè 
eoo pencolo della'-^roprla salvò In vita i 
tiel proprio compagno. / , I 

Bambina annagata. — L'altro ieri 
verso mezzodì ia .bambiua- 'Caterina 
fieorchls di Olovanai' d'anni 1 e mezzo 
eludendo la vigilanza dei parenti' tiw 
tea gittooava in dortile si avvioioò ad 
ali mastella d'acqua oadendofi,; dentro, 

Venne poco dopo estratta cadàvere. 

Un pedalaslro Imprudente. — Àlie 
ora 16 di ieri un giovanotto sconosciuti). 
Qorrondo all'impazzata, investi con 'la' 
bioicletta, presto Canova il sig. Gsoitti 
possidente di detta frazione' produaen-
dogU delle lesioni di grave enfiti. 

Uopo di ciò, dando prova di.,,, grande 
noraggiQ civile, s'allontanò rapidakùbute 
in modo da non poter essere identificato,. 

AmpeazD, 2 — Onde In an burrone 
wnint taxil-malai—. Bisogna', diter..9he.i 
vi è un Dio anelile per gli ubbriaphi, 

àiovanui faiitiu iiapeniteate ubbciaoone 
di qui dopo avor tracannato qualche mezzo 
litro d'acquavite si ooricd sull'orlo di un 
burrone, profondo 20 metri ,6 si addor­
mentò, ĵ el sonno agitato si volse o cade 
nel baratro. 

Ji'n subito notata la scomparsa del Fantiu 
0 tosto alcuni soldati di artiglieria, cara­
binieri ed altri con iìitica scesero nel bur­
rone e ti;ovarouo il Ijlauciu .̂ gemente e per­
dente satigiio dalla testa, i' 

Con tutte lo préónuzioni lo estraseero 
dal burrone o lo condussero dal dgtu ,Cìefls. 
il quale constatò con generale sorpVcsii cb'e 
il li'iintin ora pcrtettaraento illeso: 'solo' 
aveva riportato nu acallltura di uoasuii 
oonto alla fronte con leggera perdita di 
'̂ augue, , .' 

Trioesinao, , il. — Ita feata, dello 
Statato. — .Domani, domenica i giugno 
i'estu dello Statuto, avril luogo sulla Hazza 
Dinbei:to I, un concerto eseguito dalla 
brava banda della società operaia. 

Il concerto si terra alle 9 poni, e la 
Pi,i/,2a bara storzosaineute illuminata a 
caia del' Uuuìcipio, 

Si, prevedo un gran concorso di gente, 

Nell'aimivaisaiii) della Qoite 
del CEiv. Antonio dottar. tiólotti 

,'.; a' scovsa gtit un unno dal;B morte 
'i.'''del cav. Antonio doti, Celoiu e non si 
"$. spento anoora nei snoi fitmigliari lo 

schianto d'angossla, e negli inumi U 
doio/ti {isr, in sa»- qfiiai-imfrotyua di.-
• p a r t i t a . ' " - ' " •' • ' • • • ' . ' - i ' ' •• • • 

JSgli SI era posto la alto nella pub 
blioa estimazione dando tutto sé utasso 
alla piccola ed alla grande patria, ser­
vendo entrambe nelle svariate pabbiiohe 
ca/'iche, da lai - oups'tté,"'^oou'amiìre, 

;,. .l8ttitii|ed.'oBOre.',.'. '•; •'' ,̂ ; ,: 
La sua modestia valse a. na^éoodere 

-ad alcuni le' prezi08e''''ed»'eccelW>'sau 
doti di mente e di cuore. Nuu a quelli 
però ohe, come me; ebbero la (urtuna 
di conusoeriudavvioino, e dî ajif̂ ijezzarlo,,; 
Tutti gli onesti serberanno 'lDi|î 'riiaìri'̂  
,memaria di lui, poiehè prima e.prinoi 

>'apa;e't8i>& cari^tierttitioa; fa la, tM)u.tii,v̂ aila' 
>!<fqiialè'l'̂ àaaoppta''vW u'n^uim'a', &lt'afflòota.i 

,rutta, appassionata, a|l,e aspir.aziooi ,yd 
"'alle" idealità pia"eleva'te é patriottiche,' 
Il sao ingegi^ò.'iiperto,,.,la, perceziWe 
pronta e 8ag ,̂<!e,.'la pSirijla" facile Jed 
ornata, accoppiate ad uoa soda coltura, 
IO rundevaùu tiimpatiuo, amato a rispet­
tato d'a tutu. 

l<!d ora la sua anima be;iedett^, soliiiva 
d'ogni bassezza, spazia iréì~'mistari del-
riutioilo e la sî B ,car.a memoria vivrà 
nei cnun di qv^nli ilo conobbero. A-
nima pura e rélti^ di' Antonio Celotti, 
vile lauiu quaggiù amasti riamato, ri­
cevi, per imo mezzo un saluto' dalla 

' tua Gtimouu, e permetti- ch'io depoiiga 
riverente e commosso il flore dell'af 
tetto e dell'eterna ricordanza, -' '--

Alla vedovai poi, al figli, ai parenti 
tutti vadaiio nnovameute iù questo 
giorno anniversario le condoglianze 

.. vive, sincere e profonde di 'òhi avendo 
imparato a conoscere, ad amare ed a 
rispettare l'egregio uomo, lo r'iiiBpiang'o( 
come carissimo amico 

Gemona,'3 giugno 1005, 
' ,.,; • -̂ - • JlfUigi,A?itoniff.Ijenna, 

Va. anno è passato dal giorno in bui, im­
provvisa 0 dolorosa, ci giungeva la notizia 
terribile della morte del cav. Antonio Ce­
lotti, 

Oggi dopo un ann'o, il nostro pensiero 
si porta ancora in muto pellogrìnuggio di 
mestizia e di rimpianto grandi, alla sem­
plice, onesta, veneranda figura del cittadino 
scompaio. (N, d, B.) 

Ad un GSìTto Gi)iii3ii|identeL.. 
F' L' i \'i W^ ^' Livenzài 37 maggio. 

'Meramente mi attendd ,̂a una risposta 
più concreta, obbi^ttiTa,i|; aavallerosco ; 
oìa ho preso '.,an 'grandtlo e rilevo di 
arar dWi'tii'é'^sba iiit avversario a aeooo 
di ragioni, ohe svia l'arnimeuto troqfio 
di lanciare iì'razzo j3onl| del' motto.!,, 
cortese quando confessa |on rammarico 
di spraò'are quel ranno e quel sapone, 
eh&uora più. ohe mai'gli sarebbero tanto 
Indispensabili.. E al che con il dilagare 
di tante acque da no mese a questa 
parte avrebbe potuto servirsi almeno 
per conto proprio di una discreta li­
scivia. ' 

A che soopo polemizzare in questioni 
tecniche e di fatto, gik rilevate dal-
l'ufficio del .Oeuio Civile di Treviso con 
questa' ^éntìlei'mì^sìer'e'(ricco a suo dire 
di [atifoodi mondati) che diagraziata-
mànte si propone dei compiti che con­
trastano maloduttamente con la sua ca-

l ' p a c i t à ! ' : •'•• '• • 

Una polemica di qualche anno fa, l'ha 
frustalo per beti<', gli stessi amici suoi 
gli fecero presente ohe gli argomenti 
che trattava non erano pane pe.r ì suoi 
denti e che tatto al più sarebbe stato 
appena un modestofabbrlcatare, di pane 
integrale ^on tutti i mestieri sono fatti 
per uu' unica testa. 

Vista poi la sua ostinazione ad essere 
qualche cosa di più dimenticando il 
detto di Socrate: conosci te stesso, 
l'baooo abbandonato al proprio dentino. 

Neppur questo hi valso a. fargli mu­
tar parere: < Tutti s'ingaununo, esciama 
li oavàl ero, i! mio regno non è solo 
fra caco e farina >. 

IL con questa aiito opinione oont|laua 
l'icariana discesa, confortato da una 
locale frase di rancido Maoohiivelli, 
che corre nella bocca d'ogni allegra 
comitiva: « Vedarè, vedarè cessa ohe 
savarà far quell'omo >. 

Ed ogli si è lusingato, il baon uomo, 
ed aliernando la ano assidue oocnpa-
zióni 'fra il lavoro dol'-iiégozio e l'nf 
fioio del Giudice conciliatore, .fra la 
genialità' di consig,lier,e qòmanale e l'in­
defessa piFopagandd elettorale, trova an­
cora tempo di dare sui giornali dqUe 
saggie norme di b'jon governo'ai rap­
presentanti ed ai rappresentati, preten­
dendo nella clausura dal negozio dì. co­
noscerà le miserie ed i danni dèlie -re­
centi inondazioni. 

Per tutto questo, - vista la prossima 
>,rinancii]-,al-manda^tb politiao.ida p.arte 
'aeli'on^ RiizoVne férrsmò'boato per ia 
delineazione del successore. 

t > J[̂ . ibnon nomo si è ormai aperta la 
: vÌEÌ,'>,i!bi può arrestarlo t Noi, no di 
.certo-

''Il lettore e l'elettore sapranno com­
patirlo. 

S. il fustigator. 

Il Congresso radioale a h m 
Nella seduta ant, di ieri l'nv». Fer­

rari tratta il tema delle autonomie Co- | 
manali e sostiene il principio di ridare 
ai Municipi la assoluta sovranità in 
futto di questioni locali, e la soppres­
sione di Ingerenze prefettizio, dando al 
corpo elettorale II diritto di referendum 
sullo questioni più importanti. i 

I corpi elettorali Inoltre dovrebbero 
essere investiti del diritto di iniziativa 
proposta du presentare al consiglio co 
manale. , 

Caperle sostiene la divisione dei co 
munì in categorie e non vuole la-au­
tonomia per aerti servizi 

Manfredini a nome della Dcmocra-
t'sa di Milano, vuole la .soppressione 
graduale delle ingerenza prefettizie. 

Prima di sospaodara la sedata si ap­
prova un voto in favore della logge 
•allo stato giuridioo degli insegnati In 
discussione alla Camera, presentemente. 

Seduta pom 

Colletti riferisce sull'atteggiamento 
dol partito di frante all'organlzzazioue 
professloaale e di classe II partito deve 
assecondare le organizzazioni. 

Piatta dì Milano espone lo idee della 
Democratica lombarda. 

La tassa sulle cartoline illustrate 
e le protette dei fabbrioanti 

Ieri a Mooteoitorio il ministro Mo 
i;elli,Oaaltieratti ha ricevuto una com­
missione di fabbrioanti cartoline ìlin-
strate aooompagnata dai deputali Ro-
mussi e Mira, 
' I fabbrioanti insistettero perchè non 

si aumenti la tassa alla cartolina o al­
meno si proroghi di sei mesi l'applica 
ztoue della tassa nuova (da S a 6 oen -
tesimi), 

!l Ministro delle poste dichiarò che 
non.era possibile parlare di proroga; 
ohe egli teneva in conto gli interessi 
degli industriali ma In quanto queati 
interessi non recassero danno all'erario, ' 
..D'altronde riteneva che l'industria 

delle cartoline illustrate non avrebbe ri­
sentito tutto il danno che da taluni ai 
disse per l'aumeiito della tassa: 

Tutti i ciclisti e motociclisti dovrebbero sapere 
che le migliori biciclette e miitooicletté sono quelle 
fornite dalla Ditta VELLISCI6 - presso la Chiesa 
delle Grazie - U.DINE. 

goooooc^ooooooooaoQooooooooooo 
8 Mancanza di appetito. | 
O Parere Ml i . Prof. Car. DH: Mollo Pesano, (ella B. lliii?ersilì iì Napoli. "^ 

§ Uno dei sintomi più comuni col corso delle dispepsie ed in generale 
di quasi tutte lo malattie acuto e cronicbe t la mancanza dell'appetito ) 

Q il più dello volte l'anoressia dipende da cattiva digestione'.o da abnormi 
JE ferinentuzioni intestinali, si avverte per tali causo nu sapore amaro e sgro-
jg^ devote in bocca, un senso di nausea, una pienezza gastrica spesso perfino 

qualche conato di vomito, per eni non si do.iiidura alcun alimento « la soai-
stH a, disturbare il sof-
Jìuios', H « i e a Palmis 
vifii in queste congiunture: 

. cbs favorisce le varie se­
menta -i- movimenti pe-

. fa si che i cibi vengono 
glìati -t <no(f-fermentano, 
naiisea'imoitérabile e la 
modiche dosi si oppone 

plica vista di questi bn-
fej-ente. L'acqua di Loser 
ronde dei segnanti sor­
la sua szione eupeptica 
erezioni gastriche e au-
ristulticì dello stomaco, 
bene digeriti ed assimi-
generando quel senso di 
blanda purgazione con 

allo fermentazioni intestinali evitando, col promuovere ,Jî  mssjjiiiica intesti­
nale, le decomposizioni degli alimenti. Dì modo che usando m^'.più di 100-150 
grammi di acqua Loser Jànos, iHtiraa l'almit, per parecchi giorni si mi­
gliorano le funzioni gastro intestinali, e ritorna cosi l'oppéfiito meglio di prima 

L'acqua minerale naturale •• M A R C A P A L M | 1 „ 

si vendo nelle farmaole e negozi lì'aoque minafali. 

-Guardarsi dalie oontrafiazioni. Esigere Maroa " fAìmi „ a facsimile 

Proprietario LOSER JANOS — Budapest (Ungheria). 

Note e notizie 
Dalla Capitale 

Seduta del 2 giugno — Pres, Marcerà 
Bilanoio delle Posie 

. . Asuglia rei. non è del tatto contento 
della parziale dimiRoziODa delia tariffe 
^postali; vqrrotibe unA riduzione gene 
ràia'specìàlmeiite delle tariffe telegra-
Sche, Si dichiara -apertamente sosteni­
tore del servizio telefonico di Stato e 
invita la camera ad assecondare il mi­
nistro nella sua opera, 

'Ifdoraiiiìo,; •S'a\ti\ • Tu.ral,i, ìBattelH, 
Sanareili n^oigoao' qualche-ordine del 
giorno e fanno raccomandazioni. 

La saia dei giornalisti 
. Gavagnari chiede, che le sale ora 

riservate ai giornalisti, siano aperto 
alla libera circolaz one por i deputati 
che hanno bisogno di,.,, aria, 

Gavagnari a quanto pare vuol fare 
il feroce oltre che per le famoso va­
canze anche per la sala messa a di 
sposizione della stampa. 

'Vorrebbe forse il Gavagnari superare 
Da Asarta! Badi che non è molto fa­
cile veh! 

Lo èkipàoni del Domìfato milanese prò isoiidatl 
Il comitato prò iuoudati del Veneto de­

cisa di inviare a Vicenza, 'Verona e Pa- ! 
dova 2000 lire per ciascuna di quelle Pro­
vincie, a- Kovigo a Treviso 1000 lire ola- ' 
80\}tta,/a Udine e Yoneaia BOO, salvo di j 
accrescere le oblazioni a seconda dello in­
formazioni delle autorità e dei provonli 1 
delle sottoscrizioni. j 

. Onnssìna disgraiia aitamiiìiilistìoa { 
L'altra sera, la famiiflia Manara di 

Mogliano tornava da Treviso percor­
rendo il Terraglio in automobilo. Ooi 
dava.-il s'g. Paulo Msnara e nella vet- -
tura trovavausi sua 'madre, una sua 
sorella ed un fratello dodicenno 

Di fronte alla villa .Canton, il fra 
tello, curvandosi per raccogliere un 
giornale ohe era caduto sul fondo della 
vettura perdette l'equilibrio e cadde 
in fuori andando a Bnire sotto le ruote! 
Il suo corpo fu miserameute straziato 
dal pesante veicolo che gli passò sul 
petto. 

Trasportato all'Ospitale civile, mal 
•grado solleoite | cure, dopo penosa a-
gODia, cessava di vivere. 

Il povero giovane era fratello del 
dottor Manara ufficiale veterinario di 
oomplemento nel i-eggimento Vicenza 

icavallaris. 
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*AL BAR POPOLARE' 
UDINE > V i a P a l l n d i o M. Z (Casa Oocoolo) - UDINE 

Tazza caffè a maochiha 
Vermouih e Marsala al biooliiera , 
Moscaio d'Asti a! bicchiere- ' / TUTTE IN 
Vini fini Piemontesi al blodhiero } GHIACCIO 
Gazose e bibite al Se lz ] 

a cent. | y 
BIRRA alla spina cent. lOJi'piccolo 

VJno^lto da pasto ai hm da Jitpi l e f i (Ĵ ""' § ( ) 
MT AMARO SOMMER (Vaìitìàrual)'-rw 

r h i a n t i finieeimn ''""'̂  ^f^miia. di Pictratittn proprietà dei l l » . VP. Snvwia-
U l I l a l l U l l l l iaai l l lU ;VoHtn. — Hiooo iissortimento vini in liottiglia : Chan-pagno, 
Spumanlo, Barolo, Barbiiretiuo, Nobiolo, Criguoliiio, Afosoato, ecc. 

•••~ a prezzi da non temere concorrenza. »?'»«" 

D ;dÌ3asl;roso tsrieioto di Sentali 
jleri. a Soutari.fu un violinato terre­

moto &rulfa scòsse danneggiarono quasi 
tutte-le case, di modo ch'esse sono ina­
bitabili. Molti edìSoi rovinarono. 

Il quartiere maomettano Bakelik à 
completamente distrutto. Sinora si e 
strassero 102 cadaveri I feriti consta­
tati fiuora raggiungono 11 numero di 
250. La popolazione à accampata all'a­
perto ; anche i canjoli abitano sotto 
le tende. 

Il in 
P r u i l r o m i d i r i v o l t a ? 

Il furore del pubblico per la apaven 
tosa cataaii'ofu di 7'suscina non si t-foga 
solo a parole, ma anche con violento 
dimostrazioni. 

L'indign zione per la continuazione 
della guorra aumenta sempre più. Il 
Ooyer-no non ha ancora pvbblicato uf 
Hcialmonte la lista delie perdita ; il 
pubblico conosce i particolari della ca­
tastrofe solo in grazia dei telegrammi 
esteri. 

m 

AVVISO.-
I sjotloscriitì avvertono! la loro nume­

rosa clionttìu che l'eseVcizio in Yia 
£ai'tolini K. 2, Al..Ca|ntim»Mo, è 
Btiito trasportato in Yia Jitorentoyeculiio 

N. 17 ex « THE TOBHT» con lo migliori qiialitì di'Vinl e plu.BJBridio-
nali 0 con ottima cacina alla casalinga. ! < , ' ' 

P R E I S S Z I O J B l V I N I r ' '' 
"Vino nero di Brindini dolce e brusco al litro L.i OjìlO 

Id. dì Barletta hriieco . . . . > li'M.SW. 
Id. Zagareae » s i O.SO 
Id. Bianco ìlalvasia , . , , ' , ' , >' ' > > O.fiQ 
Id, » Aleatico finÌ83Ìmo • , . ' . . » •,,».' 0.,1I0. 
Id, > » vecchio in bottiglia » ' s'I.Utt,, 
Id. Moscato di Samos » y>] <.ÓC|̂  

Vermouth di Torino ' . .,';.-'. » j l . a o , 
Marsala genuina . . . . ' . ' . . ' ; ' . > », i.&fi... 
Olio puro d'oliva ' . . . » » ' 1l,30 

Por- ia vendita all' ingrq ŝo (da 25 ì\tf\ in più) ,)ceut. 5 in meno 
por litro d'ogni qualità. — Sii-viaio a domicilio. ' ' ' ' . '̂ 

li'iduciosi di vedersi onorati da numerosa, oliontela,-,no ; antooipano i 
più vivi ringrazianiènti, , . • ' , . • ; ; • ' . -

lITioola AlbrÌKio e Fie1n.'o Bana. 
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L'attent£|to a l re di S p a g n a i 
Fu arrestato l'anarchico CarloMalado 

sospetto di aver lanciato la bomba con­
tro .Alfonso e Loubet 

Furono (atti anche altri arresti di 
anarchici. 

Una bomba a Barce l lona 
Ieri sera a Uarcellona fu gettbta una 

bomba oontro il pklaz'io del governa­
tore mìiitarci I danni sono rilevanti. 

Vennero operati di>>ci arresti, 
W I W i m H H M M I — S — « a — a M W — — — M B 

E, MEKOATAÌI, direttore prapne.tario 
GrioviNMi OLIVA, g&ì\ rea^mabila 

OBEFICEBIA - GIOXELl^IiBIA - OBOIiOaUiBIA - ABeaSSUTEUli. 

QUINTINO CONTI 
Piazza Mercalonuovo (ex S. Giacomo) UDINE 

Premiata Faibbrica timbri di gomma e metaHo 
Incisioni d'ogni genere per industrie diverse 

)M:03V0OflA. ]VIM:l , 
- ^ f 

Fornitoro di tutti gli Istituti dì Credito della Gitià e BvoTÌncia 
8 dei primarii uffloi pubblici e privati. 

FABBKICA plabche in'ottono e l'errò eu^alluto pei* porto od insegne. 
LKTTlijRE ia rame amaltato per iscrizioni au oristallOj 

Numeratori a mano ed a macchina, portatimbri, aigilli per 'ceralacca artistici e 
commerciali, Tenaglie jier piombare, inohiogtri speoioli per timbri ê  b'Iiiùchoria, euaoi-
netti «Permanenti di qualsiasi colore e grandezza. •-- ' " " * 

Scatola « BSCZiABICliS utilissima aou 6 timbri per sole XM, 1.75. 
Scatole Tipofprafiolie con tipi maagieoi in cauociìi da L. 1 a L. 20. 
Jjo commisaioui ai OBeguìscono con la maatiima sollecitudine ed osatto?;za a prosisi 

inferiori a q,uHlTmg.ue altro concoireute. 
I U m b r i «li f:^umuia «iii cHtrf;uÌH»uu4> Ju giorjnafa. 

U reclame è la vita del commèrcio 



•sr F^HcIMIfxSIKa 

llW'Pi Sfiillii 

k m ì in terza e parta pagina a prezzi modicissimi 

R E S O L A T O R I 

Pendole-STegiie 
a Lire 3 

s e t t i m a n a l i 

Pfi^^S'^ 

orologi da tasca 
Lòngines, Omega, Roskoff 

di V i l l e Vr-Gfoa 

Riparazioni 
ài qualunque orologio 

a ppeaeacl miti 

w 
OROLOGERIA 

di 

Luigi Grossi 
Mercatovecchio, 13 

UDINE 

a m a r o t o n i c o s o o r > 9 * o b o r a n t e ) d i g e s t i v o 

^ S p e c i a i i t à dei F R A T E L L I BIIANCA eli M I L A N O 
i soli ed asolusivi Ppoprietapì dal segreto dì fabbricazione. 

• I " • ' % .i«i.ltr© s p e c i a l i t à , d . e i l a D i t t a : ®— 
V I E U X C O G N A C 

StJPÉRIEUR 
C R E I L E e L I Q U O R I 

S C I R O P P I e C O N S E R V E 
V I N O 

V E R M O U T H 

G R A N A T I N A - SODA C H A M P A G N E "" -E S T R A T T O DÌ T A M A R I N D O 

Maf^azzino chiocaglierie-iiiereerie 

AUGUSTO VERZA - UDINE 
• ^ ^ 1 -

ij ,Via,Merqa^tìvecchio, N. S e 7 .i 

Premiata officina meccanica per la costruzione e riparazione biciclette e ni{otociclette 

Graode Deposi to 
BICICLETTE 

e di quelle di propria fabbricazione 
Si assume la costruzione di qua- t 

lunque tipo di bicicletta garanten­
done la perfetta lavorazione ed 

inza. 

BICICLETTA D'OCGASiONE 
oon garanzia per II materiale e costruzione 

Lire 19Ó 
senza tanala. e oampanalio 

Biciclette popolari 
L.. 160 

senza fanale e oampanoti 

Wepniciatupa a fuoco e nichelatura sis^temà perfezionato 
Assortiménto accessori, pezzi'df"ricambio, coperture, camere d'aria, costumi per ciclisti, berretti, guanti, calze, gambali, mantelline^ 

"" ' •• " • ' ' impermeabili gomma e loden, ecc. ecc. 
Artìcoli, da viaggio - Sopra' scarpe gomma - Articoli fotografici - Racchette - Palle e reti per Tennis - Pallrtni per sfratto e calcio - Rinvigoritori 

Unieo rappresentante eòo depòsito Bieìclétte 6 iHotociclette Peugeot ed altre 
p r e m i a t o Lavopator io Pel l iccerie - Deposito Pelli ^ -if N.B. - Si tengono in custodia pelliccerie g£|,vantendole dal,tarlo.. 

C A T H l.;;F r 
l . t -AWTipATAIi |RAI.E, C O L O M B O . ^̂  , 

aj I>)BÌDfetta brpncbi e polmoni, OROTolft )'e^pettar(izlono, BOpptli 
•roBlflo, oslmif ìi tosBfi, AutlsottiQo q ifilorobiold». 

bj fft e«fiH l̂fe I mdofi notturni, 8i> <ti sono. 

otiJaiV t»i«OJVi*À, E> ^A'I :>IOAJ:VI35 :cr*9i^r«r>o QUA^J^JC^O ®Ka-t5}Ks 
I 9. Ti ' l«Al.ATOFi O O L O m a O {» baae d} Eucalipto!, WantoJ, Timolo, Terpinollcpn Tltereboi 

euorHìoamonta il catarro composto al So oioo. — Rimedio ettìpftoisslmo contro i Catarri acuti a oronioì, RafFfoddotì, Riftia^dlnl, Toaai 
iBronchiti, Polmoniti. PJeuriti o lom i'oii3P îien7,p, KnflBeini, Inlìueniia 8,Malattie di petto in 

.L L'E. 
Modo'abusarlo;t)a & a Itì po' '^ .7otto dt Ku'ooTiero, "oeroando, prima'lìl'ln'plirtit-tirìo*, di 

'ftf'^9?Ìi^'fwB5*(*ò! irJ¥9nèrà̂ lV'foreo',̂ rfp''8t̂ llt̂ IBOO l'oresutarao n IngraBS». ifìliorlo lentomBnte in "boooa "e 'regpirftrne la' Boaffinzo medi e amento BG. RipotRsì questa oVer^ziono. a pinci-
UMV W » ft^K gooce par Yom dìitilte in an po' d̂  vermouth ù acqua ^draeltz, o per 8 ToUe al mento, 6 o_6 volte nella R'onn t«, sm pr ma i !ie di)[>o 1 past), e i-̂ o\̂ ndo, gunlc^B vplta pnolio îieliR iidttf 

n.^ha TINTURA'RISaLiVENTE 
G O l . p i n B Q h m ottimo rifi)lyepte ester-
nd, coiiiro^iefÒBsi, brontìhìtt; òatartò, dolori 
al'pBtto oQ'>àll̂ *Bp«lle tì l'affanno, !'« 

l^ab }> SI ponneilano un Hior̂ no le ,BpalIo e 
l'altro il ijojjo./rr P̂ fiĵ p̂ jt». S*|M>. 

lek. 

fiim 

stonò, ftl mattino^ nTeViTolilopno «aera mezz'ora prima dei paeti ~ Prezzo L. S. " ' ' ' PTBBBÓ 1*̂  • . 
, ^ Questa cura, di effetto ^orpraadenfo. h tuegììo farla InsIflìnD; per?) si pu6 farg anphe ?enaratft. Curn (jompleta T-. ^,1*9 fruxicn'iW tiorto. CrtPJi lièUàratà «fefilimfforoiTi, 0,5» in piìi, ppr le sp a ae'•póstali, 

^ y { <?*i>rll!^eiits « I l I f r M o in i{kr% lliiiOii^iZfAii Ua^lph» • * ' l r i 4 o . , f ì ' ' t ' * * | ' ' ' - ^ * T93)l(;i!>. u i and DiplMoo d'Houni-ui- RVOI) orois a, Uoriiiiwu^ u >iiii , in aiiglii: U'oiu mia IJ-iiaaidoni di Ohar t««. OriUun. MaratiìUn Bordoiiut a Ĵ̂ oiu»,̂ ! Qpfint. P n x («1)9 e l« m^^sima uaoclftmjift) nU'HlpOSlsiloM 41 P » H j I IMO. 
, ' ' poroanjateljl in ogni buona Farmacia Q mandata Q^-rtoUisà-v^aglia alla P^^ do) Cav. COLOMBO PISTlìO - Via t'adova. 23 (Loi'etQy'''Ìti'MtlfftNO.""̂  iW4.<im.i-^ ^. < '̂ » \-, >  

Udine 1005 — Tip, Marao Barduafi 


